
.

Il governatore Toti rifiuta l'in-
vito per un faccia a faccia con i 
sindaci del Ponente, ma garan-
tisce  di  fissare  un  incontro  
«non appena l'emergenza pan-
demica lo permetterà». Arriva-
to ad Andora per l'inaugurazio-
ne del nuovo ponte sul Merula 
che ha messo in sicurezza una 
fetta di territorio importante il 
presidente della Regione ha ri-
sposto  a  distanza  all'appello  
della Commissione sanità con-
vocata venerdì scorso sul futu-
ro dell'ospedale di Albenga. 

«Il Santa Maria di Misericor-
dia è un ospedale su cui la sani-
tà ligure e non solo del Ponen-
te punterà moltissimo in futu-
ro. Diventerà un polo impor-
tante nel  potenziamento dei 
servizi sanitari e per accelera-

re il piano di smaltimento del-
le liste d’attesa che abbiamo av-
viato. In questo momento - ha 
risposto all'invito dei sindaci - 
ritengo sia prematuro prende-
re degli impegni per chiarire le 
nostre progettualità. Per que-
sto motivo ho chiesto ai sinda-

ci di pazientare». Afferma Gior-
gio Cangiano coordinatore dei 
consiglieri  comunali:  «Il  no-
stro  ospedale  rappresenta  
un’opportunità  eccezionale  
per fornire una risposta sanita-
ria  pubblica  ai  cittadini  del  
comprensorio. I fondi del Pnrr 
rappresentano la possibilità di 
potenziare  questa  struttura,  
aumentandone, se necessario, 
i posti letto e facendo ritornare 
il pronto soccorso. Trovo inac-
cettabile che Toti abbia deciso 
di rimandare il confronto». 

Aggiunge il sindaco Riccar-
do Tomatis: «Bene il progetto 
relativo allo smaltimento del-
le liste d’attesa, ma l’ospedale 
venga arricchito di quei repar-
ti e servizi necessari».G.B. —
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Caos tamponi, decine di persone in fila
per i test a Savona, Albenga e Carcare
Studenti e genitori in coda nei corridoi di via Brilla. Traffico in tilt al “Riva”, arrivano i carabinieri

GIÒ BARBERA
LUCA MARAGLIANO 

Proteste, traffico in tilt e disa-
gi.  Giornata  da  dimenticare  
per centinaia di persone alle 
prese con i tamponi molecola-
ri a Savona, Carcare, Quiliano 
e Albenga. Momenti di tensio-
ne al punto-tamponi di via Bril-
la a Savona, dove si è formata 
una coda con decine di perso-
ne ad attendere anche un’ora 
il loro turno prima di essere sot-
toposte al test. «Le tempistiche 
per fare un tampone sono disa-
strose - è stata la lamentela più 
ricorrente - Bisogna velocizza-
re il  servizio e se necessario 
creare nuovi punti. Non è pos-
sibile c perdere una mattina in-
tera ma soprattutto restare tut-
ti attaccati in coda». 

Disagi analoghi si sono veri-
ficati anche al «drive trough» 
di Quiliano. Auto in fila india-
na prima di varcare la soglia di 

sicurezza dove ad attenderli  
hanno trovato gli operatori. Il 
motivo di queste lunghe attese 
deriva dal fatto che l’Asl non 
ha abbastanza personale per 

supportare gli operatori al la-
voro. 

Ed è quello che è successo 
anche in via del Collegio a Car-
care con lunghe code, disagi e 

proteste. Dalle 11 del mattino 
e per oltre tre ore, almeno un 
centinaio tra bambini e genito-
ri si sono ritrovati in fila all’e-
sterno della struttura, in atte-
sa del servizio tamponi scola-
stici. A rendere ancor più pro-
blematica l’attesa, le tempera-
ture rigide, nonostante il cielo 
sereno solo di pochi gradi so-
pra lo zero. «Non essendo un 

drive through, a mezzogiorno 
ci siamo ritrovati tutti in coda, 
bloccati in attesa di poter fare 
il tampone - la protesta dei ge-
nitori -. E’ evidente che le con-
vocazioni  sono  state  gestite  
male. I tamponi sono stati ef-
fettuati nel piazzale della strut-
tura: e se oggi avesse piovuto, 
o,  peggio  ancora,  nevicato?  
Speriamo  che  giovedì  tutto  

questo non si ripeta». 
Ad Albenga si è formata una 

coda chilometrica che si è al-
lungata dallo stadio Riva sino 
alla  rotonda  dell'autostrada.  
Risultato? Traffico in tilt per 
l'eccessivo afflusso di persone, 
soprattutto genitori con bam-
bini anche piccoli che doveva-
no sottoporsi al test del tampo-
ne al «drive-through» allestito 
allo  stadio  Riva.  Poco  dopo  
mezzogiorno le auto in fila in-
diana  procedevano  a  passo  
d'uomo con una coda che ha 
raggiunto praticamente il ca-
sello dell'Autofiori. In attesa di 
essere sottoposti al test del tam-
pone bambini e studenti di nu-
merose classi finite in quarante-
na nelle scuole di ogni ordine e 
grado. Da Andora e da Finale Li-
gure il «drive-through» allesti-
to dall'Asl 2 è stato preso lette-
ralmente d'assalto. I genitori so-
no rimasti in coda in auto con i 
bambini  che  si  lamentavano  
per aver saltato il pranzo. Gli 
agenti della municipale e la Pro-
tezione  civile  hanno  faticato  
per evitare la completa paralisi 
del traffico soprattutto all'usci-
ta della Coop Le Serre e dell'o-
spedale Santa Maria di Miseri-
cordia. Per calmare le proteste 
dal comando dei carabinieri è 
stata inviata una pattuglia per 
gestire non il traffico, ma l'ordi-
ne pubblico. — 
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toti ad andora: incontrerò i sindaci ma dopo l’emergenza

“L’ospedale di Albenga diventerà
un importante polo sanitario”

Gli ospedalizzati sono balzati 
a 215, con 21 nuovi ricoveri, 
e le terapie intensive sono a 
24 casi gravi: è di nuovo allar-
me zona gialla, perché è stata 
di  nuovo superata la  soglia 
del 10% di posti occupati in 
terapia intensiva e ormai l’in-
cidenza  media  settimanale  
con 192 casi ogni 100 mila 
abitanti è ben oltre il limite 
dei 150 ed è sufficiente che i 
reparti di media intensità sia-
no occupati  al  15% per far 
scattare le prime restrizioni. 
Ci sono altri due morti, un uo-
mo di 77 anni e una donna di 
78 deceduti nel Levante. 

«C’è un effetto super Green 
Pass sulle vaccinazioni delle 
prime dosi in Liguria: dallo 
scorso 7 novembre a oggi so-

no più che triplicate. Siamo 
infatti  passati  da  2.742  a  
9.118. Numeri molto impor-
tanti che ci fanno ben sperare 
di poter trascorrere un Nata-
le  tranquillo».  Questo,  dice  
Toti, nonostante “la situazio-
ne del Covid in crescita”, per-
ché ”i malati nei nostri ospe-
dali sono il 10% di quelli del-
lo sorso anno, grazie alla cam-
pagna vaccinale che ci sta pro-
teggendo. Anche se il Covid 
non è sconfitto stiamo vincen-
do la partita, ma bisogna an-
dare avanti con la vaccinazio-
ne». Ieri sono state vaccinate 
7872 persone. Le vaccinazio-
ni per le terze dosi sono qua-
druplicate, da 14.238 sommi-
nistrazioni a settimana il 7 no-
vembre alle  attuali  62.951.  

Le  prenotazioni  delle  terze  
dosi sono 426.362. Si ricorda 
che possono usufruire dell’ac-
cesso diretto gli appartenenti 
al personale amministrativo 
della sanità, docenti e perso-
nale  amministrativo  della  
scuola, militari, forze di poli-
zia (compresa la polizia peni-
tenziaria).

Ieri mattina c’è stato un in-
contro con i pediatri, le Asl e il 
Gaslini per definire le modali-
tà di vaccinazione per la fa-
scia 5 – 11 anni. I nuovi positi-
vi  sono  247,  l’11,35%  dei  
2.175 tamponi molecolari ef-
fettuati,  cui  si  aggiungono  
4.439 test antigenici rapidi. i 
positivi totali salgono a 6880, 
80 in più. —
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CORONAVIRUS

Toti inaugura il ponte ad Andora

A sinistra
la situazione
ieri mattina
nelle scuole
di via Brilla
a Savona con
decine di
persone
ammassate
in attesa
di fare
il tampone
A destra
le code
in via Collegio
a Carcare

i dati: 24 persone in intensiva, 247 nuovi positivi

Covid, i ricoverati ora sono 215
la Liguria è a rischio zona gialla
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